
19#06#2015(

1(

Perché e come superare il 
problema dell’abbandono 

gestionale delle foreste 

 Davide Pettenella 
Dipartimento Territorio e Sistemi Agro-Forestali (TESAF) 

Università di Padova  

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e  
Dipart. Scienze Agrarie e Ambientali – Univ. di Udine 
Workshop “Consorzi forestali: esperienze a confronto” 
Udine, 19 giugno 2015  

Organizzazione della presentazione 

1.  L’abbandono gestionale: un problema? 

2.  Come superare l’abbandono 

3.  L’associazionismo forestale in Europa 

4.  L’associazionismo forestale in Italia 

5.  Considerazioni conclusive  

Presentazione disponibile in:  
http://intra.tesaf.unipd.it/pettenella/index.html 

1. L’abbandono gestionale:  
un problema 

•  Frazionamento e parcellizzazione fondiaria 
•  “Allontanamento” dei proprietari dai loro fondi 
•  Venir meno dell’autoconsumo; mercato globalizzato 

Frammentazione fondiaria 
Un bosco a buona accessibilità nelle prealpi carniche: gli “stavoli” indicano che 
un tempo era anche coltivato a prato; superficie media 800 mq; al catasto ci 
sono ancora i proprietari nati nell’800 (fonte: Sandro Di Bernardo).   
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1. L’abbandono gestionale:  
un problema 

•  Frazionamento e parcellizzazione fondiaria 
•  “Allontanamento” dei proprietari dai loro fondi 
•  Venir meno dell’autoconsumo; mercato globalizzato 

= problemi comuni a tutti i proprietari for. non industriali 

Vincoli strutturali in 
Italia? 

Ampiezza media delle 
proprietà forestali private 
per paese  
(ha/azienda) 

(MCPFE 2003)  

Proprietà forestale 
pubblico-privata per 
paese  
(FAO 2005)  

I dati sulla superficie forestale 
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Diversi modelli interpretativi 
La teoria della transizione forestale di Mather 
(Forest transition theory: Mather, 1992; Grainger, 1995; Mather e Needle, 1998) 
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Ci possiamo permettere 
(mentre parliamo di bio-based 
economy, green economy, 
economia circolare, …) di avere 
un terzo del territorio mal 
gestito, se non abbandonato?  

2. Come superare il problema? 

Gli strumenti:  
•  Mobilità fondiaria: compravendita con ricomposizione 

fondiaria, anche su intervento di istituzioni terze (Banche 
della terra, normativa sui terreni abbandonati) 

•  Assistenza tecnica, contoterzismo 
•  Soluzioni contrattuali 
•  Gestione associata:  associazionismo come risposta 

classica di policy ! indicatore di evoluzione del settore   

Come sostituire  o affiancare il proprietario 
   assenteista  o incapace/impossibilitato a gestire? 

Soluzioni contrattuali 

•  Affitto: molto complesso (=identificazione capitale 
fruttante con produzione) 

•  Contratti di comodato-sottomissione, di concessione 
(miglioramenti fondiari, gestione aree protette, …), 
spesso con operatori non-profit 

•  Nuove forme contrattuali, spesso con soluzioni 
innovative-fantasiose: increment contracts, 
stewarship contracts, contratti di vendita di 
soprassuoli immaturi, (“condomini forestale”), 
contratti di rete, …  
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http://retefunghidibosco.it/  

…una rete a difesa del know-how dell’industria dei funghi selvatici: unico caso in EU! 

Contratti di rete 
3. L’associazionismo forestale in 
Europa 

Diversi modelli organizzativi, una sola finalità 
(rafforzare il potere di mercato dei proprietari): 

•  Integrazione orizzontale dei proprietari 

•  Integrazione orizzontale multi-livello dei 
proprietari (associazioni locali, regionali, 
federazione nazionale) 

•  Integrazione verticale proprietari-prima 
(seconda) lavorazione 

Austria 
Proprietari fondiari e forestali: Land & Forst 
Betriebe (www.landforstbetriebe.at) 
+ Camere di Commercio 

Integrazione orizzontale  Svizzera 

Integrazione orizzontale  
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Belgio 

 http://www.socofor-samkempen.be 

Integrazione orizzontale  

Francia 

Integrazione orizzontale 
multilivello  

Finlandia 
•  Central Union of Agricultural Producers and Forest 

Owners (MTK): 156 000 membri  
•  8 Forest Owners Unions regionali  
•  113 Forest Management Associations 

Integrazione orizzontale 
multilivello  
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Svezia 
LRF Skogsägarna: associazione nazionale con 4 (Norra Skog, Norrskog, 
Mellanskog and Södra) che offrono servizi di pianificazione, gestione e vendita 
per conto degli associati 
104.000 membri che gestiscono 6,2 M ha di foreste (ca.50% delle foreste 
private in Svezia) 

Integrazione verticale 

Sodra 

www.sodra.com/ 

4. L’associazionismo forestale in 
Italia  
Due network nazionali: 

•  Il mondo della cooperazione forestale (350 
cooperative forestali che aderiscono alle Centrali 
Cooperative con circa 11.000 tra soci e addetti e un 
giro di affari di 250 milioni di euro nei vari settori -  
Appennino Vivo Europa) 

•  Federazione Nazionale delle Comunità Forestali – 
Federforeste: Consorzi e Aziende forestali,  
prevalente la natura pubblica  
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L’associazionismo “minore” 

•  Associazioni di categorie professionali (ditte 
boschive CONAIBO, fornitori e gestori impianti a 
biomassa AIEL e FIPER, …) 

•   Associazioni di “prodotto”: castagne, pioppo, 
funghi, tartufi, sughero, … (Consorzi prodotti a 
marchio) 

•  Associazioni locali 

Qualche esempio positivo… 

www.aiel.cia.it/it/ 

Qualche positivo esempio:  
AIEL e le biomasse 

Qualche positivo esempio:  
la castanicoltura 

Le Città del Castagno nascono per promuovere la 
castagna, i prodotti derivati e la co(u)ltura del castagneto. 

La rete delle Città è divenuto un potente strumento di 
diffusione di informazioni, nonché motore di idee per 
innovare il settore 

Da marketing aziendale a marketing territoriale 

L’associazione Città del Castagno conta 110 enti collinari/
montani associati 

La castagna rappresenta un prodotto 
immagine del territorio italiano,  
nonché un fulcro dello associazioni- 
smo rurale in Italia (4° posto come 
prodotto, 5° come n. associazioni) 

Approcci di marketing territoriale 
coordinato come strategia di promo- 
zione dell’economia rurale 

Fonte: Corriere Della Sera 
(2015) 
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•  dal 2002 AFVO è un’iniziativa del VeGAL 
•  rappresenta 35 aree forestali: il 30% superficie forestale del Veneto 

Orientale 
•  9 soci pubblici 

Associazione Forestale del Veneto Orientale  

Animazione, 
non 

progettazione 

•  strategia 
•  fondi 
•  lobby e rappresentanza 
•  supporto progettuale 
•  aumento del mercato 
•  aumento della visibilità 

Fondi e bandi 

Associazioni 

Soci 

Università ed 
enti di ricerca 

Professionisti architetti - agronomi - 
forestali - biologhi - ditte forestali - servizi 
forestali - Regione Veneto ...  

Sistema di Governance di AFVO Dal 2009 raccolti 1,2 milioni di €:  
1 € investito = 7.7 € di ritorno 
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Consorzio Legno Veneto 

www.legnoveneto.it/ 

Realtà vicine all’associazionismo  

•  La gestione degli Usi Civici (ASUC)  
•  Il collettivismo forestale (Regole, 

Magnifiche Comunità, Comunalie, Comunelle, 
Università agrarie, …): 1437 gestioni in 9 
Regioni (http://www.usicivici.unitn.it) 

•  … al quale si sono sommate le esperienze 
di alcune CCMM 

Elementi di forza e di debolezza 
•  Grande 

ricchezza di 
esperienze 

•  Una “storia” 
con lunghe 
tradizioni: 
capitale sociale 
valorizzato 

•  Forte dipendenza dal supporto 
pubblico (spesso fini 
occupazionali prevalenti su 
altri) 

•  Incapacità di fare sistema ! 
scarso coordinamento, 
visibilità e capacità di impatto 
sulle politiche 

Associazionismo europeo: l’assenza italiana 

Italiani:  
“silent stakeholders” 

http://www.cepf-eu.org/ 
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Associazionismo europeo: l’assenza italiana 

http://www.eustafor.eu 

Italia: non uno dei 23 full 
member, ma ANARF come 
“associate member” (in 
rappresentanza di 5 regioni) 

5. Considerazioni conclusive 
Quali le ragioni del ritardo italiano? 

1. Un background culturale delle autorità 
dello Stato: la protezione dell’ambiente 
(divietismo) come mission, più che la 
promozione economica.  

Involuzione 
burocratica 

Fonte: Rigon, Vidale, Pettenella (2012) 

Iter e costi 
della vendita di 

un lotto 
pubblico in 

Veneto 

… con grandi capacità 
innovative! (normativa 
N2000, DDS, …) 

2. Gestione diretta da parte del settore 
pubblico privilegiata rispetto alla delega e 
responsabilizzazione della società civile 

Sussidarietà orizzontale (o sociale) 
(art. 118 Cost c. 4) 

Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e 
Comuni favoriscono l'autonoma iniziativa dei 
cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di 
attività di interesse generale, sulla base del 
principio di sussidiarietà  
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3. Una scarsa visione strategica delle 
Organizzazioni della proprietà agricola: 
nessun investimento, nessuna capacità di 
rappresentanza, nessun ruolo pubblico 

In sintesi: 
(1) un contesto sfavorevole,  
(2) con limitata offerta e 
(3) limitata domanda di azione politica   

Un contesto che non favorisce la navigazione; 
Confidiamo nella forza e determinazione  
della società civile! 


